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TRIBUNALE CIVILE E PENALE DISCIACCA

CONVENZIONE

PER LO SVOLGIMENTO DEL LAVOBO DI PUBBLICA UTILITA' AI SENSI DEGLI

ABTT. 54 DÉL D. L.VO 28 AGOSTO 2O@, N. 274, e N. 2 DEL DECRETO

MINISTEBIALE 26 MARZO 2(N1.

L'anno 2022 il giorno ,t7 del mese ai ilnCA O in Sciacca e nei locali del

TribunalE, tra il Ministero della Giustizia che interviens al presente atto nElla persona del Dott.

Antonio Tricoli, Presidente dol Tribunale dl Sclacca, giusta la delega di cui in premossa e
I'Associazione "La Grande Famiglia" (che sarà di seguito chiamata semplicemenle "Ente

accoglisnte "La Grande Famiglia") con sede in Via A. Ognibene n. 166,92013 Menli, C.F.

92000480845, P. IVA 01565270848, Ente Morale D.P.R. 1204/1988 Casa Protetta per la terza età,

nella persona del Sig.ra lns. Marchese Caterina, n.q. di lsgale rappressntante dell'Ente;

Premesso

Che a norma dell'art. 54 dol D.Lvo 28 Agosto 2000, n.274, il Giudice di Pace può applicare' su

richiesta dell'imputato, la pena del lavoro di pubblica utilità, consistente nella prestazione dl attività non

rstribuita in tavore della collettività da §volgere presso lo Stato, 19 Regioni, le Provincie, i Comuni o

presso enti o organizzazioni di assistenza sociale e di volontariato;

. che I'art. 2 della Legge 145 del 2004, nel modificare I'art.165 del codice penale, ha consentito di

subordinare la sospensiono condizione della pena alla prestazione di attività non retribuita a favore

dela collettività, a tal fine dichiarando applicabili gli articoli ,14 e s4 (commi 2,3, 4, e 6) del D.Lgs

27412000 e rclalive convenzioni;

. che in base all'art. 73 comma 5 bis d.p.r. 309 del 1990, inserito dall'art. 4 bis, comma 1 lett.g) del

DL. gO Dicembre 2005, n.272 il giudice può applicare la pena del lavoro di pubblica utilità in sostituzione

della pena detentiva e Peolniaria;

. chs l,art.224 bis del D.Lgs 285 del 1992 (Codics della strada), così come modilicato dalla Lsgge

21 Febbraio 2006, n.tOZ, prevsde che nel pronunciare sentenza di condanna alla pena della reclusione

per un delitto colposo commesso con violazione delle norme del predetto codice, il giudice può disporre

altrssl la sanzions amministrativa accessoria del lavoro di pubblica utilità;

. che gli artt. 186 comma 9 bis e 187 comma I bis del D. Lgs 285 del 1992 (codice delta strada),

così come modilicati dalla Legge 29.07,2010 n.120, prevedono cho la pena detentiva o pecuniaria

possa essere sostituita con quella del lavoro di pubblica utilità, consistente nella prestazione di

un'attività non reùibuita a favors della collettiv   da svolgere, in via prioritaria, nel campo della

sicurezza e dell,educazione stradale presso lo stato, le Regioni, le Provincie, icomuni o presso enti o

organizzazioni di assistsnza socials e di volontariato, o prgsso icentri specializzati di lotta alle

dipendenze;
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. che l'art. 2, comma l, del Decreto Ministeriale 26 Ma'zo 2001, emanato a norma dell'art.s4,

comma 6, del citato Decreto Legislativo, stabilisce chs l'attività non retribuita in favore della collettività è

svolta sulla base di convenzioni da stipulars con il Ministero délla Giustizia, o su delega di quest'ultimo,

con il Presidsnto del Tribunale nel cui circondario sono prssenti le amministraz ioni, gli enti e le
organizzazioni indicati nell'art. 1, comma 1, del citato Decreto Ministeriale, presso iquali può svolgere il

lavoro di pubblica utilità;

. che il Ministero della Giustizia con I'atto in premessa citato ha delegato i Presidenti dei Tribunali

alla stipula delle convenzioni in questione;

. che I'Associazione "La Grande Famiglia" rientra lra gli enti di assistenza sociale presso i quali potra

essere svolto il lavoro di pubblica utilità rientra tra quelli indicati nell'art. 54 dgl citato Decreto

Legislativo;

Ciò detto, le parti suddette

Convengono:

Art.1

Attlvltà da svolgere

1. L'Ente accogliente "La Grande Famiglia" conssnte I'ospitalita in utilizzo psr un numero massimo

contemporaneo di n.2 (due) persone condannatg alla pena dei lavori di pubblica utilfta (di seguito

indicati con "assegnati"), ai sensi dell'art.s4 del Decreto Legislativo citato in premessa, atfinché questi

prestino prssso I'Ente la loro attività non retribuita in favore della collettivilà.

lsoggeni ammessi allo svolgimento dsi lavori dì pubblica utilità presleranno presso la struttura dell'Ente

le seguenti atÌività:

prestazioni di lavoro per finalità sociali e socio sanitarie nei conlronti di persone con disabilità,

malati, anziani;

Attività amministrativa (anche inlormatica) per archiviazione, riordino ed elaborazione dati;

Attività di supporto al personale addetto a servizi relativo al centralino;

Prestazionidi lavoro inErenti a spgcifiche competenze o prolessionalità del soggetto'

Art.2

ilodalltà di svolgimento

L,attivilà non retribuita in favore della collettività sara svolta in conlormita con quanto disposto nella

sgntgnza di condanna, nella quale il giudice, a norma dell.articolo 33, comma 2, dsl citato decreto

legislativo, indica il tipo e la durata del lavoro di pubblica utilità.

Art.3

Soggettl lncarlcati dl coordlnare le prestazlonl

l.L'Ente accogliente'La Grande Famiglia" individua nei ResPonsablll dl sottore comPetonti Per

tlpologla dei sèrvizi assegnatl e Plopri evsntuall delegatl, le persons incaricate alla gestione della
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presente convenzione, nonché di coordinare la prestazione dell'attività lavorativa degli "assegnati" e di

impartire a costoro le relative istruzioni:

PIAZZA ANNA

MARCHESE CATERINA
LIBERTO TERESA MARIA

2. L'Ente accogliente "La Grande Famiglia" s'imp€gna a comunicare tempestivamentg al Presidente del

Tribunale eventuali integrazioni o modifiche dei nominativi ora indicati.

Art.4

llodalità dl trattamento

Durante lo svolgimento del lavoro di pubblica utilita, I'Ente Accogliente "La Grande Famiglia"

s'impegna ad assicurare il rispetto d6ll6 norme, e la predisposizione delle misure necessarie a

tutelare I'intsgrita tisica e morale degli 'assegnati", curando allresì cho l'attività prestata sia

conlorme a quanto previsto dalla convenzione.

ln nessun caso I'attività potrà svolgersi in modo da impedire I'esercizio dei londamentali diritti

umani o da ledere la dignita della persona.

I'Ente Accoglisnte "La Grande Famiglia" s' impegna alùosl in termini che gli "assegnati"

possano lruire del trattamento terapsutico e delle misure profilauiche s di pronto soccorso alle

stesse condizioni praticate per il personals alle dipendenze, ove tali servizi siano già predisposti.

Art.5

Divieto dl retrlbuzlone - Assicurazlonl soclali

E' fatto divieto all'Ents accogliente "La Grande Famiglia" di corrispondere agli "assggnati" una

retribuzione, in qualsiasi lorma, per l'attivita da essi svolta.

E' obbligatoria ed è a carico dell'Ente accogliente "La Grande Famiglia", psr I'attività in parola

ed a valere per gli "assegnati", solo l'assicurazione contro gli inlortuni e le malattie professionali

nonché quella relativa alla responsabilità civile verso i terzi

Art.6

Relazlone sul lavoto svolto

I soggetti incaricati ai sensi dell'art.3 della prgsente convenzione, dovranno redigere, terminata

I'esecuzione della pena, una relaziono da inviare al GiUdiCe dell'esecuzione penale che documenti

I'assolvimsnto degli obblighi inerenti il lavoro svolto dagli "assegnati"

ln caso di inottemperanza di tali disposizioni, isoggetti incaricati di coordinare I'attiv   inoltrsranno una

comunicazione al Giudice dell'Esecuzione penale ed al P.M..

Art. 7

Blsoluzione della convenlenza

eualsiasi variazions o inosservanza delle condizioni stabilite dalla presente convenzione pota

comportare la risoluzione della stessa da parte del Ministsro della giustizia o del Presidente del

ribunale da ssso delegato, salve le evsntuali responsabilità, a termini di legge, delle persons preposto'

secondo il rolativo ordinamento, al lunzionamento del Comune.

2

A.t.^ìt-R^

1



Art. 8

Durata della convenzlone

La presente convsnzione avrà la durata di anni cinque a decorrEre dalla data di sottoscrizions e si

intEndgra tacitamente rinnovala salvo diversa comunicarzione da parte di uno dei contraenti da

trasmetters all'altra parte almeno tre mesi prima della scadenza.

Copia della presente convenzione viene lrasmessa alla cancelleria del Tribunale, per essere inclusa

nell'Elenco degli enti convenzionati di cui all'articolo 7 del decreto ministeriale citato in premessa,

nonché al Ministsro della Giustizia - Direzione generale degli affari penali.

Per il Ministero della Giustizia
ll Presidente Tribunale dol di Sciacca

Dott. Antonio Tricoli

Z\ wc^f^.

Psr I'Ente Accogliente
"La Granda Famiglia"
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